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                                             1.Mission–Vision

Tenendo presente le Indicazioni per il curricolo relative alla scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado), nonché la realtà socio-culturale in cui si trova ad operare, articola il piano di lavoro sulla base di tre DIREZIONI FORMATIVE:

· IDENTITÀ DELL’ALUNNO E RELAZIONI CON GLI ALTRI
· CITTADINANZA
· AMBITO CULTURALE
che concretizza nei seguenti OBIETTIVI OPERATIVI e PROGETTI presenti nella programmazione annuale di ogni ordine di scuola:
	DIREZIONI FORMATIVE

	OBIETTIVI OPERATIVI
	PROGETTI 
 (nel dettaglio a pag. 27-28)

	Identità dell’alunno e relazioni con gli altri
	Promuovere la formazione dell’alunno come persona.

Promuovere la capacità di stabilire relazioni di collaborazione con gli altri.
	INCLUSIONE

STAR BENE A SCUOLA

MUSICA

	Cittadinanza
	Sviluppare il senso di responsabilità e la consapevolezza dei valori fondamentali della cittadinanza.


	INCLUSIONE

STAR BENE A SCUOLA

SICUREZZA

TERRITORIO

	Ambito culturale
	Promuovere la conquista dell’autonomia dell’apprendimento.

Favorire la formazione musicale di base come componente del processo educativo
	APPROFONDIMENTO

STAR BENE A SCUOLA

MUSICA

NUOVE TECNOLOGIE


Anche il nostro Istituto, come prevede la natura di ogni Istituto Comprensivo, promuove, oltre ad alcune coordinate pedagogiche comuni, le forme più opportune di continuità per facilitare il passaggio tra i diversi ordini e cicli di scuola, nell’ottica di un’efficace continuità educativa e didattica.

A questo scopo:
· realizza, nei limiti del possibile, attività di raccordo didattico tra le classi-ponte dei diversi cicli
· avvia forme di collaborazione a beneficio della continuità didattica ed educativa utilizzando il passaggio di informazioni e la compilazione del profilo di uscita degli alunni alla fine di ogni ordine  da trasmettere alla scuola successiva; 
· elabora macroprogetti unitari comuni a tutti gli ordini di scuola.
Per un buon funzionamento di tutto l’Istituto si ritiene fondamentale un’efficace collaborazione con le famiglie, come è declinato dal Patto educativo di corresponsabilità (Allegato D). 
A tal fine si sono predisposti:
· colloqui individuali e generali;
· coinvolgimento e collaborazione nelle attività; 
· comunicazione scuola-famiglia su andamento scolastico e disciplinare degli alunni; 

Per chi non si avvale dell’insegnamento della religione cattolica la scuola offre tre possibilità :
1. entrata posticipata o uscita anticipata, in base all’orario in cui è collocata l’ora di insegnamento di religione;  
2. frequenza di classi parallele.
3. frequenza di attività alternative in presenza di Docenti in organico e su progetto del Collegio 
Per partecipare a tale insegnamento non è richiesta la specifica adesione alla religione cattolica.
L’adesione all’insegnamento è espressa all’atto d’iscrizione alla scuola e può essere modificata compatibilmente con le scadenze previste annualmente per le iscrizioni.
Il nostro Istituto :
- Dal 1991 l’Istituto possiede l’indirizzo musicale come meglio specificato a pag. 18.
- Dal settembre del 2007 ha costituito con altri Istituti del distretto una rete di scuole per interagire con gli enti preposti ed affrontare con strumenti comuni il problema degli alunni immigrati. La "Rete territoriale per l'intercultura'' si prefigge di creare una collaborazione territoriale attraverso un progetto integrato tra scuola, servizi socio-educativi e amministrazioni comunali in modo da diversificare gli interventi, mirarli e specializzarli ognuno secondo le proprie competenze. 
 -dall’ a.s. 2006/07 è Centro Esami del "Trinity College of London" ed offre la possibilità ai suoi alunni e a quelli del territorio di accedere agli esami per la certificazione delle competenze della lingua inglese, certificazione che viene effettuata nella nostra sede da qualificati insegnanti madre-lingua provenienti appunto dal Trinity College di Londra. 
2. Organizzazione
ORGANIZZAZIONE ORARIA DELL’ISTITUTO

Scuola dell’Infanzia
	GOZZOLINA
	SAN PIETRO

	Pre-scuola: gestito dalla scuola
Tempo scuola: 08.00 – 16.00 dal lunedì al venerdì
Ingresso: dalle ore 8.00 alle 9.00
prima uscita: dalle 13.00 alle13,15             

Uscita:  dalle15.45  alle16.00  (E' attivo il servizio scuolabus da e per Castiglione)

Sezioni: n. 4 da 28 iscritti
	Pre-scuola: gestito dalla scuola
Tempo scuola: 08.00 – 16.00 dal lunedì al venerdì
Ingresso: dalle ore 8.00 alle 9.00
prima uscita: dalle 13.15 alle 13,30          

Uscita:  dalle15.45  alle16.00
Sezioni: n. 4 da 28 iscritti


Primaria
	GOZZOLINA
	SAN PIETRO

	Pre-scuola: gestito dall’amministrazione comunale

Giorni: dal lunedì al venerdì

orario antimeridiano: 08.00 – 12.30

mensa: 12.30 – 13.45

orario pomeridiano: 13.45 – 16.00

rientri pomeridiani: 

martedì e giovedì 
Classi: n. 5
	Pre-scuola: gestito dall’amministrazione comunale

orario antimeridiano: 08.00 – 12.30

mensa: 12.30 – 14.00

orario pomeridiano: 14.00 – 16.00

Classi a 40 ore : dal lunedì al venerdì
orario antimeridiano 8.00-12.30 

mensa: 12.30-14.00

orario pomeridiano: 14.00 -16.00

Classi a 27 ore : orario antimeridiano dal lunedì al sabato 

Classi: n. 16

	Dall’a.s. 2016/17 è attivo un servizio facoltativo di doposcuola come indicato alla riga successiva

	Mensa (facoltativa): 12.30 – 13.45

Pomeriggi di: mercoledì e venerdì

Orario doposcuola: 13.45 – 16.00
	Mensa (facoltativa): 12.30-14.00

Pomeriggi di: lunedì, martedì e giovedì

Orario doposcuola: 14.00 -16.00


                                                 Scuola secondaria di primo grado

	DON MILANI

	Pre-scuola: gestito dalla scuola (fino a 12 alunni)

Classi a tempo normale (30 ore settimanali):

dal lunedì al sabato, ore 08.00 – 13.00 (nessun rientro pomeridiano)

Classi ad indirizzo musicale (fino a 33 ore settimanali ):

dal lunedì al sabato, ore 08.00 – 13.00 + pomeriggi definiti all’inizio dell’anno scolastico sulla base delle risorse a disposizione

Mensa (ove previsto): 13.00 – 14.00

Classi: n. 18


Il Dirigente scolastico riceve previo appuntamento, dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 12.30.

La segreteria è aperta al pubblico: dal lunedì al sabato dalle ore 11:00 alle ore 13.00

Ricevimento genitori:
· scuola Infanzia:

Gli incontri tra docenti e famiglie avvengono con l’utilizzo di tre canali:
assemblee

consiglio di intersezione

colloqui individuali

· scuola Primaria: i docenti incontrano i genitori di  norma nei due colloqui quadrimestrali e, al bisogno, su appuntamento previa  comunicazione  alle  famiglie;
· scuola Secondaria: colloqui con i docenti un’ora la settimana su appuntamento. 
Il calendario è comunicato all’inizio dell’anno scolastico e pubblicato sul sito della scuola. 

Due colloqui generali: primo e secondo quadrimestre. 

Altre riunioni saranno comunicate con circolari specifiche.

STRUTTURE ORGANIZZATIVE D’ISTITUTO- ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO

Di fondamentale importanza per l’organizzazione scolastica è il supporto del Personale Ausiliario (Collaboratori Scolastici) e del Personale Amministrativo (Assistenti Amministrativi).

Il Personale Ausiliario è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e di accoglienza del pubblico; di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti. 

Presta ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell'uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale. 

Il Personale Amministrativo suddivide il proprio lavoro nelle diverse aree di seguito riportate:

AREA ALUNNI: Iscrizioni, tenuta fascicoli, Statistiche, monitoraggi e pratiche alunni diversamente abili, Esami di licenza media , Mensa scolastica, Gestione adozione libri di testo e cedole librarie

Cartelli identificativi alunni, INVALSI, Infortuni e assicurazione, Rilascio certificazioni, procedimenti disciplinari, rendicontazione con enti locali per pratiche alunni, Organizzazione dei viaggi d’istruzione, visite guidate, attività extracurricolari, Elezioni e nomine Organi Collegiali

Collaborazione con il DS per l’organico, Raccolta registri scuola di fine anno ed archiviazione

Ricevimento dell’utenza orario di sportello.

AREA PERSONALE 1

Tenuta fascicoli personale docente ed ATA, Statistiche sul personale (formazioni, permessi…) Emissione decreti periodo di prova

AREA PERSONALE 2 

Convocazione supplenze, istruttoria ed  Erogazione compensi accessori e rilascio certificazione fiscale Anagrafe delle prestazioni, Compilazione graduatoria interna personale scuola infanzia primaria secondaria e personale ATA, ,  Pratiche pensionistiche, Ricostruzioni carriera docenti Scuola Infanzia, Primaria, Secondaria e ATA Pagamento ferie docenti con incarico al 30 giugno 2016  Gestione trasmissioni telematiche (770, dichiarazione IRAP, Conguaglio Fiscale, F24EP)

PRATICHE GENERALI – PROTOCOLLO Protocollazione, archiviazione e Gestione posta ordinaria e PEC e selezione ragionata per diffusione informazioni, Corrispondenza: fra i vari plessi (infanzia San Pietro,  infanzia Gozzolina, Primaria San Pietro, Primaria Gozzolina e Secondaria don Milani). Pubblicazione scioperi e assemblee. Convocazione organi collegiali, RSU, stesura delibere Consiglio di Istituto, pubblicazione e archiviazione atti. Avvisi pro-memoria sulla base del Piano delle Attività entro i 5 giorni minimi (collegi, consigli, scrutini), diffusione Comunicazioni tramite sito e bacheche

AMMINISTRAZIONE./GESTIONE FINANZIARIA e  GESTIONE BENI PATRIMONIALI

Tenuta registri inventario più tenuta archivio, Affiancamento strumentisti come da Regolamento Art. 97 in preparazione concerti e gestione comodati, Comodato d’uso strumenti musicali  - Controllo entrata/uscita strumenti musicali 

AREA CONTABILITA’ DI MAGAZZINO E CONTRATTI DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Front-office - Ricevimento dell’utenza orario di sportello. Istruttoria  contratti  collaboratori esterni ed interni – pubblicazione curricolo e compensi aggiornati degli esperti esterni. Predisposizione  buoni d’ordine  e comparazione di preventivi per acquisto beni con procedura CONSIP e MEPA,
Approvvigionamento  materiali di consumo e responsabile della consegna dei beni acquistati Tenuta registro contratti esperti esterni. Rendiconti fondi Enti locali, Predisposizione documentazione e responsabile del procedimento per la fornitura di beni e servizi (gare), Adempimenti AVCP e piattaforma certificazione crediti, Aggiornamento della PCC, Istruttoria  stipula convenzioni con associazioni esterne, Gestione interventi di manutenzione relativi ai contratti di assistenza  

Collaborazione con il D.S.G.A. sulla gestione amministrativo contabile  del Programma Annuale e Conto Consuntivo e Contrattazione Integrativa D’Istituto. 

Modalità di comunicazione interna e esterna
La comunicazione interna avviene tramite circolari a numerazione interna prioritariamente diffuse via mail e pubblicate sul sito d’Istituto in apposita area con accesso riservato. Si mantiene tuttavia ancora attiva la pubblicazione degli stessi avvisi sulle apposite bacheche delle sale insegnanti dei singoli plessi. 

La comunicazione verso l’esterno segue diversi canali a seconda degli ordini di scuola:
Infanzia: vetrate delle porte d’ingresso e avvisi direttamente consegnati ai genitori al momento dell’accompagnamento dei figli.
Primaria: quaderno delle comunicazioni  o diario d’Istituto nell’apposito spazio quotidianamente dedicato, avviso scritto con richiesta di firma per presa visione, sito d’Istituto.
Secondaria: diario d’Istituto nell’apposito spazio quotidianamente dedicato, avviso scritto con richiesta di firma per presa visione, sito d’Istituto e registro elettronico con apposita password d’accesso fornita ad inizio d’anno scolastico ai genitori.

Accoglienza nuovi docenti

I docenti di nuova nomina in arrivo all’Istituto sono inizialmente affiancati dal Responsabile di plesso che fornirà loro una breve panoramica sulle modalità di lavoro all’interno dell’Istituto e sulle maggiori figure di riferimento sia in campo didattico che amministrativo alla luce dell’organigramma annualmente definito in sede di Collegio dei Docenti. Il responsabile di plesso li informerà inoltre sulle classi assegnategli dal dirigente scolastico e l’eventuale presenza di alunni con B.E.S. e/o con particolari patologie, sul Piano delle attività approvato dal Collegio, sul Curricolo verticale ed i relativi obiettivi annuali previsti per le classi parallele, sulle procedure di accoglienza avviate dall’Istituto per gli alunni stranieri, sulla modulistica disponibile e sulle norme di sicurezza previste nel plesso di propria competenza.

Al docente neo arrivato è richiesto di fornire, accanto al normale espletamento delle pratiche di rito per l’assunzione in servizio, la propria mail per poter partecipare dei canali interni di comunicazione, le informazioni in merito alla propria formazione professionale completa dell’area relativa alla sicurezza. Il referente T.I.C. provvederà a dotarlo di password per l’accesso sezione riservata del sito e, se prevista, per l’accesso alla gestione del proprio registro elettronico.

CRITERI D’ISCRIZIONE
SCUOLA DELL’INFANZIA
 La priorità va ai bambini residenti nel comune
 Per l’infanzia di Gozzolina la priorità va ai bambini residenti nella frazione
1) residenti che compiono 5 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso

2) residenti che compiono 4 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso

3) bambini che compiono 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso
  Qualora il numero dei bambini superasse il numero dei posti disponibili si determineranno le precedenze secondo i seguenti criteri:

a. Bambini con famiglia monogenitoriale (non si considera monogenitoriale la famiglia con genitori separati e/o divorziati)

b. Bambini con entrambi i genitori che lavorano (dichiarazione del datore di lavoro) con fratelli frequentanti (*) la scuola dell’infanzia di riferimento

c. Bambini con entrambi i genitori che lavorano (dichiarazione del datore di lavoro) con fratelli frequentanti (*) la scuola primaria della sede di riferimento (Gozzolina -S.Pietro)

d. Bambini con entrambi i genitori che lavorano (dichiarazione del datore di lavoro) con fratelli frequentanti (*) la scuola secondaria

e. Bambini con entrambi i genitori che lavorano (dichiarazione del datore di lavoro) senza fratelli nell’istituto

f.  Bambini con un solo genitore che lavora applicando gli stessi criteri di cui ai punti b-c-d-e
4) Bambini non residenti nel Comune con un genitore che lavora a Castiglione (graduati con gli stessi criteri dei residenti)

5) Bambini non residenti graduati come i residenti.

A PARITÀ DI CONDIZIONI LA DATA DI NASCITA DETERMINERÀ LA PRECEDENZA

(*) LA FREQUENZA SI INTENDE ALLA DATA DI ISCRIZIONE

SCUOLA PRIMARIA DI SAN PIETRO
1) Bambini residenti nel comune che compiono 6 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso così graduati:

a) Bambini con famiglia monogenitoriale ( non si considera monogenitoriale la famiglia con genitori separati e/o divorziati) provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2

b) Bambini provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti (*) la scuola Primaria di S. Pietro

c) Bambini provenienti dalle scuola dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti (*) la scuola dell’infanzia di S. Pietro.

d) Bambini provenienti dalle scuola dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti (*) le altre scuole dell’I.C2

e) Bambini provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2 senza fratelli nelle scuole dell’I.C.2

f) Bambini residenti provenienti da altre scuole dell’infanzia graduati come ai punti precedenti
2) Bambini non residenti graduati come ai punti precedenti
   In caso di posti rimanenti si accetteranno bambini che compiono i 6 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo graduati come al punto 1
IN CASO DI ESUBERO, A PARITÀ DI CONDIZIONI, SI PROCEDERÀ AL SORTEGGIO

(*) LA FREQUENZA SI INTENDE ALLA DATA DI ISCRIZIONE

CLASSE A 40 ore (graduatoria interna tra i bambini già accolti secondo i precedenti criteri)

1) Bambini con famiglia monogenitoriale (non si considera monogenitoriale la famiglia con genitori separati e/o divorziati)

2) Bambini con entrambi i genitori che lavorano (dichiarazione del datore di lavoro):

a) con fratelli frequentanti (*) classi a tempo pieno

b) con fratelli frequentanti (*) classi a tempo normale

c) con fratelli frequentanti (*) l’IC2

d) senza fratelli nell’IC2

3) Bambini con un solo genitore che lavora graduati come al punto 2

IN CASO DI ESUBERO A PARITÀ DI CONDIZIONI SI PROCEDERÀ AL SORTEGGIO

(*) LA FREQUENZA SI INTENDE ALLA DATA DI ISCRIZIONE

SCUOLA PRIMARIA DI GOZZOLINA
1. Bambini residenti nel comune che compiono 6 anni entro il 31 dicembre dell’anno in  corso.  

    (AVRANNO LA PRECEDENZA I RESIDENTI A GOZZOLINA)

a) Bambini con famiglia monogenitoriale ( non si considera monogenitoriale la famiglia con genitori separati e/o divorziati)) provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2

b) Bambini provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti (*) la scuola Primaria di Gozzolina

c) Bambini provenienti dalle scuola dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti (*) la scuola dell’infanzia di Gozzolina

d) Bambini provenienti dalle scuola dell’infanzia dell’IC2 con fratelli frequentanti(*) le altre scuole dell’I.C2

e) Bambini provenienti dalle scuole dell’infanzia dell’IC2 senza fratelli nelle scuole dell’I.C.2

f) Bambini residenti provenienti da altre scuole dell’infanzia graduati come ai punti precedenti

2. Bambini non residenti graduati come ai punti precedenti

In caso di posti rimanenti si accetteranno bambini che compiono i 6 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo graduati come al punto 1

IN CASO DI ESUBERO A PARITÀ DI CONDIZIONI SI PROCEDERÀ AL SORTEGGIO

(*) LA FREQUENZA SI INTENDE ALLA DATA DI ISCRIZIONE

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
1) Alunni residenti nel comune provenienti dalle scuola primaria dell’IC2

2) Alunni residenti nel comune provenienti da altre primarie con fratelli frequentanti (*) la secondaria dell’I.C.2

3) Alunni residenti nel comune provenienti da altre primarie con fratelli frequentanti(*) le Scuole Primarie dell’I.C.2

4) Alunni residenti nel comune provenienti da altre primarie con fratelli frequentanti(*) le Scuole dell’infanzia dell’I.C.2

5) Alunni residenti nel comune provenienti da altre primarie

6) Alunni residenti fuori comune graduati come ai punti 2-3-4-5

(*) LA FREQUENZA SI INTENDE ALLA DATA DI ISCRIZIONE

IN CASO DI ESUBERO A PARITÀ DI CONDIZIONI SI PROCEDERÀ AL SORTEGGIO

NELLE CLASSI A INDIRIZZO MUSICALE SI FA RIFERIMENTO ESCLUSIVAMENTE ALLA GRADUATORIA OTTENUTA IN BASE ALLA PROVA ATTITUDINALE

Per affrontare la prova attitudinale non è necessaria la conoscenza pregressa di uno strumento. La prova attitudinale valuterà:
· Orecchio ritmico

· Orecchio melodico

· Memoria musicale

· Capacità di ascolto analitico

· Copia del giudizio risultante dalla scheda di valutazione del primo quadrimestre

· Predisposizione fisica allo strumento 

· Eventuale esecuzione musicale proposta dal candidato (a discrezione della commissione)

3.Didattica

3.a. Scelte organizzative e valutative

SCUOLA DELL’INFANZIA

FINALITÀ

La scuola dell’Infanzia accoglie i bambini e le bambine dai 3 ai 6 anni e si pone le finalità di : 

· consolidare l’identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi)
· sviluppare l’autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri)
· acquisire competenze (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti)
· vivere le prime esperienze di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali)
2. METODOLOGIA 

La  Progettazione delle attività Educative e Didattiche, fa riferimento alle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo. 
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 
L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti.

I metodi educativi adottati sono: la “didattica per progetti” e lo sfondo integratore
L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica
L' organizzazione delle attività didattiche avviene sia per gruppi omogenei per età che per sezioni eterogenee: nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune.
3. I CAMPI DI ESPERIENZA 
 I campi di esperienza offrono un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri.

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario (v. curricolo all’Allegato A)

4. VALUTAZIONE
L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. 

Che cosa valutano gli insegnanti

Gli insegnanti valutano, tenendo conto della partecipazione alle proposte didattiche, dei progressi ottenuti,della  problematiche dell’ambiente socio-culturale di provenienza:

- le interazioni del bambino con i pari e gli adulti; 

- gli interessi;  

- i comportamenti;

- l’autonomia personale;

- le abilità;

- le competenze.

Quando valutano

La valutazione si effettua in vari periodi: 

- all’inizio dell’anno scolastico per delineare le capacità di ogni bambino;
- al termine di ogni progetto periodico;

- a metà anno scolastico per controllare il percorso in atto;

- al termine dell’anno scolastico con la compilazione di una griglia dove vengono delineati le competenze acquisite e il profilo del bambino  di 5 anni . 

PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
FINALITÀ
La scuola del Primo Ciclo si compone di scuola Primaria e scuola Secondaria di primo grado.

Le finalità del primo ciclo completano e sviluppano quelle finalità comuni riferite a “persona, scuola e cultura” già presenti nell’impianto pedagogico unitario del nostro Istituto.

In aggiunta alle precedenti finalità  il compito integrato del primo ciclo è la promozione di un’alfabetizzazione di base con questa macro differenza:
· la  scuola primaria tende a far acquisire gli apprendimenti fondamentali  prevedendo contesti di maggiore concretezza didattica e partendo generalmente da dati di esperienza

· la scuola secondaria di primo grado offre l’accesso alle singole discipline in forma soprattutto simbolica e rappresentativa.
In entrambi gli ordini di scuola vi sono degli ambiti comuni, che caratterizzano unitariamente il primo ciclo:
1) discipline ed aree disciplinari, con obiettivi di apprendimento;

2)  voce “comportamento” scolastico, che concorre alla valutazione finale;
4)traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine, rispettivamente, della classe  quinta per la primaria e della classe terza per la secondaria.

Più dettagliatamente si evidenzia che :
1. l’introduzione delle discipline, con specifici obiettivi di apprendimento, ha marcato una valorizzazione degli aspetti culturali a cui si accostano gli alunni ed il possibile raggruppamento in aree disciplinari evita il rischio di frammentazione dei saperi;
2. al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado vi è l’aspettativa che l’alunno abbia acquisito di ogni disciplina  conoscenze ed abilità che gli consentano una maggiore competenza della stessa e ne permettano una padronanza generale, ovviamente rapportata all’età e al grado di scuola.

3. il comportamento scolastico, declinato in più obiettivi fa sì che nella programmazione e valutazione  si abbia sempre presente la persona – alunno nel suo complesso;

Nella scuola vige un “regolamento di disciplina” (v. Allegato D) che prevede regole, a cui gli studenti devono attenersi.
Comportamento: è stato declinato dal collegio docenti in questi descrittori verificabili nel tempo scuola dello studente, comprese gite ed uscite didattiche:
1. relazioni corrette ed educate con compagni ed insegnanti;

2. osservanza degli orari, puntualità nel portare le giustificazioni delle assenze e delle comunicazioni fra scuola e famiglia;

3. utilizzo appropriato degli spazi e delle attrezzature scolastiche;

4. attenzione in classe e partecipazione alla lezione;

5. impegno nello studio, nell’esecuzione dei compiti e nella tenuta del materiale.
È stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo statuto delle studentesse e degli studenti , nei confronti di coloro cui è stata irrorata la sanzione di esclusione dallo scrutinio finale art. 4 comma 6 e 9bis DPR n 249/1998 (aggiornato nel 2007 dal D.P.R. n. 235)
Art.6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.
Art 9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.
COMPORTAMENTO NON CORRETTO
Continue violazioni al regolamento scolastico: (infrazioni gravi e reiterate o sanzionate con la sospensione temporanea dalle lezioni)

1. comportamento scorretto verso compagni, docenti e/o personale non docente;

2. costante inosservanza degli orari;

3. assenze e/o ritardi ingiustificati (o giustifiche falsificate);

4. inadempienza delle consegne;

5. assoluta incuria e/o occasionale possesso del materiale scolastico; 

6. atti vandalici nei confronti di spazi ed attrezzature (danni causati volontariamente).

COMPORTAMENTO POCO CORRETTO
Limitato rispetto de regolamento scolastico: (ripetuti richiami dell’insegnante e/o del D.S. per disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, note disciplinari sul diario e/o sul registro)

1. comportamento poco corretto verso compagni, docenti e/o personale non docente;

2. limitato rispetto degli orari;

3. frequenti ritardi nella giustificazione di assenze e/o ritardi;

4. frequenti ritardi nell’esecuzione delle consegne;

5. tenuta disordinata e/o frequenti dimenticanze del materiale scolastico, uso del cellulare in classe;   

6. uso improprio di spazi ed attrezzature (danni causati in modo colposo).

COMPORTAMENTO NON SEMPRE CORRETTO
Alterno rispetto del regolamento scolastico: (ripetuti richiami dell’insegnante)

1. comportamento non sempre corretto verso compagni, docenti e/o personale non docente;

2. alterno rispetto degli orari;

3. ritardi nella giustificazione di assenze e/o ritardi;

4. ritardi nell’esecuzione delle consegne;

5. tenuta poco ordinata e dimenticanze del materiale scolastico, accensione del cellulare in classe;

6. disordine e incuria nell’utilizzo di spazi ed attrezzature.

COMPORTAMENTO CORRETTO
Rispetto del regolamento scolastico:

1. comportamento corretto verso compagni, docenti e/o personale non docente;

2. complessivo rispetto degli orari;

3. puntualità nella giustificazione di assenze e/o ritardi; 

4. puntualità nell’esecuzione delle consegne;

5. tenuta ordinata del materiale scolastico; 

6. utilizzo appropriato di spazi ed attrezzature.

COMPORTAMENTO CORRETTO E RESPONSABILE
Costante e consapevole rispetto del regolamento scolastico:
1. comportamento educato e collaborativo verso compagni, docenti e/o personale non docente;

2. costante rispetto degli orari; 

3. puntualità nella giustificazione di assenze e/o ritardi; 

4. massima puntualità nell’esecuzione delle consegne; 

5. tenuta accurata del materiale scolastico;

6. utilizzo ordinato e responsabile di spazi ed attrezzature.

SCUOLA PRIMARIA

FINALITA’ DI APPRENDIMENTO: la scuola primaria è articolata in un primo anno, teso al raggiungimento delle strumentalità di base e in due periodi didattici biennali.

La scuola primaria ha come finalità:

· sviluppare la personalità nel rispetto delle diversità individuali;

· far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni logico-critiche;

· far apprendere varie  tecniche espressive;

· valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo;

· educare ai principi fondamentali della cittadinanza.

VALUTAZIONE

Che cosa valutano gli insegnanti:

· conoscenze ed abilità, esplicitate in obiettivi di apprendimento;

· competenze;
· processo di apprendimento;

· autonomia personale.

Nel momento della valutazione dell’alunno gli insegnanti tengono conto :

· dei progressi ottenuti;

· dell’impegno;

· della partecipazione alle attività scolastiche;

· delle problematiche dell’ambiente socio-culturale di provenienza;

· del comportamento.

Modalità di valutazione degli apprendimenti
La verifiche, correlate agli obiettivi specifici programmati dagli insegnanti e adeguate alla realtà della classe, si effettuano in itinere e sono anche strumento di controllo dell’attività didattica, permettendo modifiche volte a migliorare l’azione del docente. Consistono in:

· prove oggettive  (test, questionari, grafici…),

· prove aperte ( interrogazioni, esposizioni orali, relazioni..),

· osservazioni sistematiche.

Dall’a.s. 2016/17 sono state introdotte prove per classi parallele in ingresso ed in uscita nelle discipline di italiano, matematica e inglese anche per le classi terze che si aggiungono a quelle già introdotte nei due anni scolastici precedenti per le classi  quarte e quinte 

Criteri di valutazione

	Voto
	Descrittore

	4
	l’alunno non ha raggiunto alcuno degli obiettivi programmati

	5
	l’alunno non ha raggiunto in modo adeguato gli obiettivi programmati

	6
	l’alunno ha raggiunto a livello minimo gli obiettivi programmati

	7
	l’alunno ha raggiunto in modo discreto gli obiettivi programmati

	8
	l’alunno ha raggiunto gli obiettivi programmati e lavora generalmente in modo autonomo

	9
	l’alunno ha raggiunto la totalità degli obiettivi programmati, sa operare autonomamente e produce lavori corretti

	10
	l’alunno ha raggiunto tutti gli obiettivi programmati, sa operare autonomamente, produce lavori corretti ed è in grado di fare rielaborazioni personali


Comportamento: come illustrato a pag. 15/16

Strategie ed azioni finalizzate al miglioramento dei livelli di apprendimento

· Organizzazione di corsi di recupero pomeridiani all’interno del doposcuola
· Attività per gruppi di livello

· Indicazioni date dai docenti di attività mirate da svolgere durante l’anno scolastico e/o l’estate per colmare livelli di preparazione lacunosi

Criteri per la non ammissibilità all’anno successivo o all’esame conclusivo del primo ciclo AGGIUNGERE CRITERIO ADEGUATO PER PRIMARIA
Criterio per la Secondaria = Qualora l’alunno al termine dell’anno scolastico abbia un voto non sufficiente in quattro o più discipline non verrà ammesso alla classe successiva o all’esame di Stato

Modalità e tempi di comunicazione della valutazione alle famiglie
· Nel corso dell’anno scolastico Le prove scritte, grafiche e pratiche, con valutazione e relativi criteri, sono consegnate in visione alle famiglie . I voti delle prove orali sono comunicati a mezzo scritto.
· Per le classi terze, quarte e quinte i genitori sono dotati di password per l’accesso al registro elettronico (consegnata durante le assemblee di inizio anno e che potrà essere richiesta anche successivamente presso la bidelleria)
· ogni bimestre il team redige una Comunicazione alle famiglie relativa al comportamento e all’impegno dell’alunno verso le attività scolastiche a cui seguono colloqui individuali con la famiglia;
· per ciascun quadrimestre è calendarizzata una giornata di colloquio con i genitori

· Al termine di ogni quadrimestre il team svolge gli scrutini di classe relativamente agli apprendimenti acquisiti compilando il Documento di Valutazione.
· In caso di non ammissione alla classe successiva i genitori sono contattati telefonicamente ai recapiti da loro lasciati alla Segreteria della scuola 

· In caso di raggiungimento mancato o parziale di determinati apprendimenti che, a giudizio del team di classe, consentano comunque l’ammissione alla classe successiva, la scuola consegnerà alla famiglia accanto al documento di valutazione una comunicazione contenente:

· le discipline in cui il livello di apprendimento risulti insufficiente
· l’invito all’utilizzo delle risorse indicate al paragrafo “Strategie ed azioni finalizzate al miglioramento dei livelli di apprendimento
· l’invito alla partecipazione ad azioni di progetto organizzate dalla scuola a fini motivazionali

Ove la famiglia non ritirasse il documento la comunicazione sarà inviata tramite posta elettronica o ordinaria ai recapiti depositati presso la Segreteria alunni.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Dall’anno scolastico 2013/14 il registro personale cartaceo del docente è registro elettronico on line; gli studenti e i genitori, muniti di password personale e riservata, possono accedere alla visione dei seguenti ambiti: assenze, voti, argomento lezione del giorno, compiti assegnati.
Su base volontaria la quasi totalità degli studenti è in possesso del diario scolastico dell’I.C.2  che ha inglobato le funzioni  del precedente libretto personale e funge da “ponte” cartaceo fra scuola e famiglia.

FINALITA’ DI APPRENDIMENTO: la scuola secondaria di primo grado costituisce il segmento finale di studi del primo ciclo e svolge una propria specifica funzione, offrendo ai ragazzi una formazione diversificata, capace di fornire risposte ai vari interessi ed alle attitudini dei ragazzi; in tal modo risponde alla propria “funzione orientativa”.
La scuola secondaria ha come finalità culturali:
· consolidare ed ampliare i contenuti di base ricevuti nella scuola primaria,

· avviare ad una maggiore astrazione dei concetti,

· chiarire ed approfondire nessi e raccordi fra le diverse discipline,

· indirizzare all’acquisizione di un senso critico, 

· rafforzare e articolare  il metodo di studio.

FUNZIONAMENTO:la scuola secondaria “ Don Milani” funziona a 30 ore settimanali (fino a 33 ore per le classi ad indirizzo musicale).
	Disciplina
	Ore  settimanali

	Italiano, storia, geografia
	9

	Matematica e scienze
	6

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria
	2

	Tecnologia
	2

	Arte e immagine
	2

	Scienze motorie
	2

	Musica
	2

	Religione cattolica
	1

	Attività di approfondimento di italiano
	1


VALUTAZIONE

La valutazione tende a far prender coscienza all’alunno del proprio livello di apprendimento e del proprio modo di stare a scuola e di ciò rendere partecipe la famiglia; inoltre fornisce al docente il riscontro dell’effettiva preparazione degli alunni al fine di prendere decisioni riguardo ad eventuali modifiche da apportare alla programmazione.

Che cosa valutano gli insegnanti:
· Apprendimenti: sono predisposti nel piano di lavoro di ogni singolo docente e fanno riferimento alle Indicazioni nazionali ministeriali: conoscenze ed abilità disciplinari trovano una misurazione, espressa in decimi. Il voto fa riferimento a descrittori stabiliti dal collegio dei docenti:
	voto
	Descrittore

	1 e 2
	obiettivi di apprendimento non acquisiti

	3
	mancata acquisizione degli elementi essenziali dell’ obiettivo di apprendimento

	4
	 mancata acquisizione di alcuni elementi essenziali  dell’obiettivo di apprendimento;

	5
	incerta acquisizione di elementi essenziali dell’obiettivo di apprendimento;

	6
	possesso essenziale dell’obiettivo di apprendimento;

	7
	conseguimento abbastanza sicuro dell’obiettivo di apprendimento

	8
	approfondita conoscenza dell’obiettivo di apprendimento;

	9
	approfondita e articolata conoscenza dell’obiettivo di apprendimento;

	10
	raggiungimento completo e sicuro di ogni componente dell’obiettivo di apprendimento.


· Competenze: Al termine del terzo anno vi è la “certificazione delle competenze” effettivamente acquisite nelle singole discipline; anche tale certificazione è espressa in decimi con descrittori relativi ad ogni voto.
· Comportamento: come illustrato a pag. 15/16
Strategie ed azioni finalizzate al miglioramento dei livelli di apprendimento
· Organizzazione di corsi di recupero pomeridiani anche su segnalazione dei docenti di scuola primaria per gli alunni delle classi prime della Scuola secondaria
· Attività per gruppi di livello all’interno della stessa classe
· Classi aperte per suddivisione in gruppi di livello omogenei

· Indicazioni di attività mirate da svolgere durante l’anno scolastico e/o l’estate per colmare livelli di preparazione lacunosi

Criteri per la non ammissibilità all’anno successivo o all’esame conclusivo del primo ciclo
Qualora l’alunno al termine dell’anno scolastico abbia un voto non sufficiente in quattro o più discipline non verrà ammesso alla classe successiva o all’esame di Stato
Modalità e tempi di comunicazione della valutazione alle famiglie

Dall’a.s. 2016/17 sono state introdotte prove per classi parallele in ingresso e in uscita nelle diverse discipline anche per le classi prime che si aggiungono a quelle già introdotte nei due anni scolastici precedenti per le classi  seconde e terze, fatta eccezione per le prove d’uscita di italiano, matematica e inglese (dall’ a.s. 2017/18) che sono state fatte coincidere con le prove a carattere nazionale organizzate da INVALSI. Accanto alle prove d’Istituto i docenti procedono alla valutazione tramite
· prove d’ ingresso, formali e informali, per verificare la situazione di partenza;

· rilevazione regolare del processo di apprendimento mediante verifiche formali e sistematiche, formative e/o sommative;

· accertamenti informali degli apprendimenti tramite esercitazioni svolte in classe e osservazione del lavoro svolto, trascritti nel registro personale dell’insegnante.

· All’inizio della classe prima i genitori, qualora non ne fossero in possesso già dalla scuola primaria, sono dotati di password che potranno richiedere presso la Segreteria Alunni per l’accesso al registro elettronico sul quale potranno trovare informazioni costantemente aggiornate sull’andamento scolastico del figlio
· Le prove scritte, grafiche e pratiche, con valutazione e relativi criteri, sono di norma visionabili presso la scuola durante il colloquio con il docente o, a discrezione dell’insegnante, consegnate in visione a casa
· Settimanalmente è possibile fissare appuntamenti con i docenti per colloqui individuali (fatto salvo il periodo a ridosso degli scrutini)
· Se necessario, in caso di problemi d’ apprendimento e/o comportamento e/o elevato numero di assenze, il consiglio di Classe invia ai genitori comunicazione scritta  all’indirizzo comunicato alla Segreteria Alunni.
· Per ogni quadrimestre è calendarizzata una giornata di colloqui generali

· Per ogni quadrimestre è consegnata e resa disponibile sul registro elettronico la scheda di valutazione quadrimestrale
· In caso di non ammissione alla classe successiva i genitori sono contattati telefonicamente ai recapiti da loro lasciati alla Segreteria della scuola

·  Ogni anno al termine del quadrimestre per accertare complessivamente il processo di apprendimento di conoscenze, abilità e il comportamento tenuto; alla fine del secondo quadrimestre vi è, per la classe prima e seconda, il giudizio di ammissione o non ammissione alla classe successiva mentre per la classe terza il giudizio di ammissione o non ammissione all’ esame di stato. 
· Al termine del terzo anno  vi è la valutazione, espressa in decimi, dell’Esame di stato di fine primo ciclo. 
· Tale valutazione è data dalla media aritmetica di:

· giudizio di idoneità; 

· prove scritte d’esame;

· prova nazionale;

· colloquio d’esame.

A partire dall’a.s. 2017/18 l’Esame di Stato è disciplinato dalla Nota MIUR n. 741 del 03/10/2017 cui fanno riferimento i rimandi agli articoli tra parentesi.  

· Requisito per l’ammissione all’esame di stato è l’aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese (art. 2) che si svolgono nel mese di aprile e la cui valutazione sarà registrata nella certificazione delle competenze in uscita dal primo ciclo d’istruzione
· Ciascun candidato è ammesso con un voto finale determinato in sede di scrutinio finale (art. 2)

· L’esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio (art. 6)
· Il voto finale è dato dalla media tra il voto di ammissione e la media non arrotondata ottenuta dai voti delle singole prove scritte e del colloquio (art. 13)
CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE  
Presso la scuola Don Milani è attivo dal 1991 il Corso ad Indirizzo Musicale, un tempo-scuola che offre, oltre alle consuete materie curricolari, l’insegnamento di uno strumento musicale. L’orario settimanale, in aggiunta alle due ore di musica comuni a tutte le classi della scuola secondaria di primo grado, prevede fino a tre ore d’insegnamento aggiuntive, che si articolano in lezioni di strumento, lezioni di teoria e solfeggio e lezioni di musica d’insieme. Pertanto gli alunni frequentanti il corso hanno un monte ore settimanale complessivo di un massimo di 33 ore, di cui cinque al mattino (dal lunedì al sabato) e le restanti al pomeriggio. Le lezioni di strumento si svolgono individualmente o per piccoli gruppi, le lezioni di teoria e lettura della musica e di musica d’insieme sono collettive. Per le classi seconda e terza è attualmente prevista la possibilità opzionale di frequentare anche gli incontri del laboratorio ritmico (batteria). Durante l’anno scolastico gli alunni sono coinvolti in diversi appuntamenti, quali la realizzazione di saggi e concerti, la partecipazione a rassegne o concorsi musicali, le uscite e i viaggi d’istruzione di carattere musicale, ecc.

Il Corso ad Indirizzo Musicale è rivolto agli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano manifestato la volontà di studiare uno strumento e che abbiano superato la prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola (D.M. 6 agosto 1999, n. 201). Per sostenere tale prova non sono richieste conoscenze musicali specifiche. La classe che si verrà così a formare sarà ripartita in quattro gruppi per l’insegnamento di quattro diversi strumenti musicali: chitarra, flauto, pianoforte, violino integrati, qualora il numero d’iscrizioni e l’attribuzione d’organico lo consentano, da clarinetto, fisarmonica, saxofono e violoncello. Gli alunni potranno indicare lo strumento prescelto in ordine di preferenza. L’insegnamento dello strumento musicale avrà una valutazione di profitto riportata sulla scheda di valutazione, al pari delle altre discipline. Al termine dei tre anni, la scuola rilascia un’attestazione di frequenza al corso con valutazione delle competenze, valida ai fini di un eventuale proseguimento degli studi presso il Liceo Musicale.

L’insegnamento dello strumento, che costituisce un arricchimento dell’insegnamento curricolare della musica, concorre a una più consapevole appropriazione del linguaggio specifico, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli lessicali, storici e culturali. Lo studio dello strumento musicale favorisce la formazione globale dell’individuo, offrendo occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa e di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità. I contenuti fondamentali perseguiti sono: la ricerca di un corretto assetto psico-fisico, la graduale padronanza tecnica dello strumento, l’autonoma decodificazione allo strumento dei vari aspetti della notazione musicale, l’interpretazione e l’esecuzione del testo musicale, l’acquisizione di un efficace metodo di studio, la promozione della dimensione ludico-musicale. Particolare attenzione viene riservata alla pratica della musica d’insieme, per il suo porre l’alunno in relazione consapevole e fattiva con altri soggetti, sviluppandone le capacità relazionali, decisionali, espressive e comunicative e all’ascolto, inteso come risorsa metodologica, tanto all’interno dell’insegnamento strumentale, quanto nella musica d’insieme.

3.b. Scelte metodologiche
Accanto alla tradizionale impostazione frontale della lezione che costituisce la metodologia base condivisa da tutti i docenti d’Istituto, gli stessi docenti valutano la possibilità di attivare le seguenti metodologie innovative: 

classi aperte
( Contemporaneità di due classi parallele e suddivisione in gruppi di livello omogeneo/eterogeneo
classi aumentate ( utilizzo di dispositivi tecnologici quali LIM e tablet durante la lezione
classi laboratorio ( attività laboratoriali a tema
 (Primaria: Serra dalla 3^, Storia e territorio + Arte e artigianato dalla 4^;
 Secondaria: Serra in I, salute/chimica in II, fisica/astronomia in III)
all’inizio di ogni anno scolastico il Collegio dei docenti, a seconda delle esigenze disciplinari e di classe, definisce  tali tematiche di carattere laboratoriale.
Lavori a piccoli gruppi sfruttando la presenza del docente di sostegno ove questo sia assegnato
Progettualità a tema formativo come indicato nel paragrafo “Scelte progettuali”

3.c. Scelte progettuali
Le scelte progettuali, presentate in apertura del presente Piano con le relative finalità educative, prevedono un’azione sinergica con associazioni ed enti del territorio che abbiano nei propri statuti obiettivi quali la difesa del territorio o la diffusione di una corretta informazione in diversi contesti: sanitario, normativo e culturale (per l’elenco completo delle associazioni con cui l’Istituto collabora cfr.pg 22 il paragrafo “Risorse dell’Istituto”).
Ciascuna classe è chiamata a partecipare ad interventi di coinvolgimento territoriale accogliendo gli esperti al proprio interno o raggiungendoli sul territorio in uscite appositamente programmate.

La partecipazione delle classi è definita annualmente dal Collegio dei docenti e dai Consigli di classe e prevede in media una partecipazione per classe come indicato nella tabella in appendice (Allegato G)
La progettualità dell’Istituto ha fatto propri i temi dell’inclusione al di là delle imposizioni di legge con l’obiettivo di rendere accogliente il tempo scolastico per tutti gli alunni che lo frequentano: qui di seguito una panoramica delle attività e degli attori coinvolti. Per un ulteriore approfondimento si rimanda al Piano Annuale dell’Inclusività redatto dall’apposito gruppo di lavoro e regolarmente presentato in appendice al Piano dell’Offerta formativa (Allegato F)

INTEGRAZIONE / INCLUSIONE SCOLASTICA

Per l’integrazione degli alunni diversamente abili si fa riferimento alle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” ( Ministero Pubblica Istruzione, Settembre 2009) e all’accordo di Programma provinciale per il coordinamento tra vari Enti (Novembre 2009).

	Progetto
	Finalità
	Soggetti coinvolti

	ACCOGLIENZA
	Realizzare una continuità educativa tra la scuola di provenienza e la scuola di grado superiore attraverso incontri e visite per la conoscenza della scuola di accoglienza
	· Alunno diversamente abile

· Famiglia

· Specialisti e/o operatori che seguono l’alunno

· Insegnanti di sostegno dei due ordini e/o assistenti educativi

· Insegnanti di sezione o di classe dei due ordini

· Funzione strumentale per l’integrazione

	INTEGRAZIONE

(Obiettivi raggiungibili in presenza di una pianificazione puntuale e logica degli interventi educativi, formativi, riabilitativi come previsto dal P.E.I.)
	Sviluppo delle competenze dell’alunno

· negli apprendimenti;

· nella comunicazione e socializzazione;

· nel raggiungimento di un’autonomia personale;

· nell’effettuare scelte consapevoli per il proprio futuro.
	· Insegnanti di plesso

· Insegnanti di sostegno

· Specialisti

· Educatori

· Famiglia


ALUNNI CON DSA
Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento si fa riferimento alla Legge n.170, Ottobre 2010.

Un referente d’Istituto si occupa di questo ambito e collabora con insegnanti, Enti e famiglie degli alunni con tale diagnosi.

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.)
Per gli alunni in difficoltà, ma privi di qualsiasi tipo di certificazione, i Consigli di classe e i team dei docenti redigono un apposito Piano Didattico Personalizzato condiviso con l’alunno stesso e la famiglia. All’interno del Piano, rivedibile in corso d’anno, sono definiti gli obiettivi di apprendimento ritenuti raggiungibili dall’alunno al fine di una piena realizzazione del successo scolastico.
ALUNNI STRANIERI
	Progetto
	Destinatari
	Esperti e Docenti
	Finalità
	Metodologia
	Tempi

	INTERCULTURA
	Alunni stranieri

dell’Istituto


	Mediatori culturali

Docenti interni
	Favorire l’integrazione degli alunni stranieri sia a livello culturale che sociale
	Protocollo di accoglienza per i nuovi arrivati.

Corsi di alfabetizzazione
	Tutto l’anno


3.d. Scelte formative
Al fine di diffondere in un numero sempre maggiore di classi le scelte metodologiche citate nel paragrafo precedente, e di sperimentarne di nuove, il Collegio dei docenti esprime a giugno i propri bisogni formativi eventualmente suggerendo possibili percorsi e formatori.

La commissione PTOF definisce un Piano formativo da proporre a settembre alla luce dei bisogni emersi e delle risorse a disposizione.

Ciascun docente è chiamato dal Collegio a svolgere almeno 10 ore di formazione senza remunerazione, extra orario collegio docenti e certificabili tramite documentazione e/o produzione di materiale didattico.
Il Piano formativo approvato per il prossimo triennio è presentato nell’Allegato G a pagina 54.

4. Valutazione d’Istituto

Nell’anno scolastico 2015/16 anche il nostro Istituto ha avviato l’autovalutazione d’Istituto impostata a livello ministeriale. 
Il primo passo ha visto la pubblicazione del rapporto di autovalutazione (R.A.V.) cui sono collegati altri fondamentali strumenti di valutazione che la scuola raccoglie nel proprio sito nell’apposito link “Valutazione”.
 All’indirizzo del sito scolastico http://www.iccastiglione2.gov.it/, è possibile consultare: il R.A.V completo degli allegati che non è stato tecnicamente possibile caricare nella versione in pdf, il Piano di Miglioramento, una panoramica dei risultati INVALSI ottenuti dall’Istituto negli ultimi anni.

5. Risorse
RISORSE UMANE utilizzate in ambito organizzativo

	INTERNE
Dirigente scolastico  (DS)        n° 1
Docenti                                     n°°110

di cui:

· 1° Collaboratore   n° 1
· 2° Collaboratore   n° 1

·  3°Collaboratore   n°1
· Responsabili di plesso          n°5
· Funzioni Strumentali             n°4

· Referenti                               n° 11

· Studenti                             n°1076

Personale A.T.A:

· Direttore amministrativo      n° 1
· Assistenti amministrativi sulla base delle indicazioni ministeriali  delle assegnazioni ministeriali

· Collaboratori scolastici: sulla base delle assegnazioni ministeriali
	ESTERNE
 L’Istituto collabora con:

· A.I.S.A.M (Associazione Istituzioni Scolastiche Autonome Mantova)

· A.S.L.

· Associazione 10.000 sorgenti

· Associazione Lamatrekking Colline Moreniche
· Associazione Zerolimiti

· Associazioni sportive

· Aziende private  del territorio

· Biblioteca Comunale

· Casa di Riposo Zanetti Cominelli 

· C.R.I.

· Comune di Castiglione  d/S. 
· Fondazione Centri Giovanili Don Mazzi
· Musei cittadini e del 

  Circondario
	ESTERNE

L’Istituto si avvale del supporto di:

· Agenzia “Cronos”

· Cooperative a supporto di alunni in difficoltà

· Esperti in diversi settori

 (medicina, psicologia, attività  

  creative, mediatori culturali…)




Le aree delle funzioni strumentali e dei referenti sono individuate dal collegio dei docenti, per la complessità del lavoro da svolgere, sono affiancate da commissioni formate da docenti appartenenti ai diversi ordini scolastici.
Organigramma a.s. 2017/18
Collaboratori dirigente

Primo collaboratore:

Pelizzoni Maurizio

Secondo collaboratore:
Valenti Francesca

Terzo collaboratore:

Grasso Gabriella 

Responsabile di plesso

INFANZIA SAN PIETRO
Cerini Simona

INFANZIA GOZZOLINA

Rodella Franca (didattica) Zaccagni M. Grazia (organizzazione)

PRIMARIA SAN PIETRO
Mistai Rosaria

PRIMARIA GOZZOLINA
Messina Giovanna

SECONDARIA


Della Peruta Giovanni

Funzioni strumentali

1. ORIENTAMENTO e AFFETTIVITÀ 
Cobelli Luisa

2. CONTINUITÀ


 Iaquinta M. Teresa

3. B.E.S.

 Accardi Francesca 

4. INTERCULTURA
Botturi Chiara

Referenti 

ORGANIZZATORE ATTIVITÀ MOTORIE (Primaria) Zamboli Romina

D.S.A.





Stancari Francesca/Fiducioso Giuseppa/Germiniasi Paola

DIDATTICA INTERCULTURALE

Moscati Mauro

LINGUE COMUNITARIE


Fiacchi Patrizia

PROGETTO SERRA



Zanardelli Manuela

PTOF                                                         
Ramera Giovanna

SICUREZZA




Panegalli Malvina

TERRITORIO (Proposte Comunali) e Legalità
Codazzo Lucia

T.I.C.





Crimi Giovanna

VALUTAZIONE




Ramera Giovanna

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA

Stancari Francesca/Renna Saveria

HARDWARE




Favalli Melody

RESPONSABILE laboratorio scienze:

Gambini Luciana

REFERENTE ADOZIONI


Rodella Franca

REFERENTI AREA MINORI E FAMIGLIA
Della Peruta Giovanni/Rodella Franca/Valenti Francesca

REFERENTE CONTATTI C.R.I.


Anna Fedele

REFERENTE MATERIALI DIDATTICI (Primaria) Arcovio Annarita
Componente Organo di Garanzia

Amodio (titolare) Abortivi (supplente) 

CONTINGENTE DIGITALE come indicato da PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale)

	Animatore digitale:
Crimi Giovanna

Team digitale:
Della Peruta Giovanni

Favalli Melody 

Renna Saveria


	Docenti digitali:

Borrelli Daniela, Caradonna Mariella

Cammisa Francesca (in attesa di conferma)

Fiducioso Giuseppa

Grasso Gabriella

Rossi Alessandra

Rossi Giulia

Scalari Alfredo

Stancari Francesca

Zanardelli Emanuela


Le commissioni che lavorano sulle aree individuate dal Collegio dei Docenti sono nove: 

	1. Continuità,

2. Gruppo di Lavoro sull’Inclusività (G.L.I.),

3. Intercultura, 

4. Nucleo Interno di Valutazione (N.I.V.), 
5. Sicurezza
	6. Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.),
7. Progetto Effetto Serra, 

8. Prove Attitudinali Musica,
9. Contingente Digitale come da PNSD (1 animatore, 3 team, 9 docenti)



Al lavoro delle Commissioni si unisce quello di gruppi di lavoro volontari nati sulla base di necessità progettuali nuove emerse in corso d’anno scolastico quali gruppo PON e gruppo ATELIER CREATIVI
Ai fini organizzativi sono previsti i seguenti incontri  (ove possibile riconosciuti da Contrattazione Integrativa d’Istituto):

· 3 incontri di 2 ore ciascuno per i dipartimenti 

· 3 incontri per lo STAFF

· 2 per i coordinatori

· 1 incontro mensile di programmazione per la scuola dell’infanzia

· 3 incontri annuali di programmazione per la scuola Secondaria ciascuno organizzato per classi parallele
RISORSE UMANE utilizzate in ambito didattico
La dotazione organica dei posti comuni e di sostegno in organico di fatto per l’anno scolastico 2015/16 è la seguente: 

Scuola dell'Infanzia: 16 posti comuni, 6 posti di sostegno e 1 posto di insegnamento della religione cattolica

Scuola Primaria: 32 posti comuni, 1 posto su specializzazione di inglese, 8 posti di sostegno e 3 posti di insegnamento della religione cattolica

Scuola Secondaria: 9 cattedre di lettere (A043), 6 cattedre di matematica (A059), 3 cattedre d'inglese -a copertura di 66 ore- (A345), 1 cattedra di francese (A245), 6 ore di spagnolo (A445), 2 cattedre di  educazione artistica (A028), 2 cattedre di scienze motorie (A030), 2 cattedre di educazione musicale (A032) e 1 cattedra + 18 ore di educazione tecnica (A033), 4 cattedre di strumento (chitarra, flauto, pianoforte e violino),  4 cattedre di sostegno (AD00) e 1 cattedra di insegnamento della religione cattolica.

Il fabbisogno per il triennio 2016/17-2018/19 è così definito:

Posti di cui si ravvisa la necessità per l'ordinario svolgimento curricolare prioritariamente alle ipotesi di potenziamento:

Scuola dell'Infanzia: 16 posti comuni, 8 posti di sostegno e 1 posto di insegnamento della religione cattolica

Scuola Primaria: 32 posti comuni, 1 posto su specializzazione di inglese, 10 posti di sostegno e 3 posti di   insegnamento della religione cattolica

Scuola Secondaria:

10 cattedre di lettere (A043), 6 cattedre di matematica (A059), 4 cattedre d'inglese (A345), 1 cattedra di francese (A245), 6 ore di spagnolo (A445), 2 cattedre di educazione artistica (A028), 2 cattedre di scienze motorie (A030), 2 cattedre di educazione musicale (A032), 2 cattedre di educazione tecnica (A033), 4 cattedre di strumento (chitarra, flauto, pianoforte e violino), 7 cattedre di sostegno (AD00) e 1 cattedra di insegnamento della religione cattolica.

Per il potenziamento dell’offerta formativa il collegio dei docenti, visti gli obiettivi dichiarati all’interno del rapporto di Valutazione d’istituto, ha richiesto il potenziamento delle seguenti aree in ordine di proprità: 

1. Potenziamento scientifico

2.Potenziamento linguistico

3.Potenziamento laboratoriale

4. Potenziamento umanistico socio economico e per la legalità

5. Potenziamento artistico e musicale

6. Potenziamento motorio

Le risorse assegnate in organico di potenziamento per sono state le seguenti:  3 posti comuni ed uno di sostegno per la scuola Primaria, un docente di educazione musicale (A032), uno di violino (AM77) ed uno di sostegno per la scuola Secondaria

Per quanto concerne i posti del personale A.T.A. il fabbisogno è definito dall’Amministrazione e quantificato come segue: 22 unità suddivise in 1 direttore dei servizi generali amministrativi, 6 assistenti amministrativi e 16 collaboratori scolastici;

- per ciò che concerne attrezzature
                   STRUMENTI IN USO DELLA SCUOLA E LORO QUALITA' a Ottobre  2017
	
	Infanzia S. Pietro
	Infanzia Gozzolina
	Primaria S. Pietro
	Primaria Gozzolina
	Secondaria Don Milani

	COMPUTER

Qualità
	1
	1
	2
	2
	4

	
	Buona
	Buona
	Sufficiente
	Buona
	Non sufficiente

	PC MOBILI
	1
	1
	1
	1
	20

	Qualità
	Buona
	Buona
	Buona
	Buona
	Buona

	LIM
	1
	1
	3
	1
	5

	Qualità
	Buona
	Buona
	Buona
	Buona
	Buona

	PROIETTORI INTERATTIVI
	0
	0
	9
	5
	10

	Qualità
	----------------
	--------------
	--------------
	-------------
	Buona

	VIDEO PROIETTORI
	
	
	
	
	  2

	Qualità
	
	
	
	
	Buona

	MICROSCOPIO OTTICO


	
	
	
	
	4

	Qualità
	
	
	
	
	Buona

	COPERTURA WIFI
	
	
	20,00%
	20,00%
	100,00%

	Livelli di qualità: Buona – Sufficiente – non sufficiente- scarsa


1.3.d - SERVIZI WEB

	
	Infanzia Gozzolina
	Infanzia

S. Pietro
	Primaria

Gozzolina
	Primaria S. Pietro
	Secondaria Don Milani

	SITO  ISTITUTO
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	COMUNICAZIONE EVENTI
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	REGISTRO ELETTRONICO
	
	
	Sì
	Sì
	Sì

	PAGELLE

ON LINE
	
	
	Sì
	Sì
	Sì


1.3.e -  STRUTTURE DELLA SCUOLA

	
	Infanzia Gozzolina
	Infanzia

S. Pietro
	Primaria

Gozzolina
	Primaria S. Pietro
	Secondaria Don Milani

	NUMERO AULE DIDATTICA
	4
	4
	5
	16
	18

	AULE LABORATORI
	
	
	
	ALFABETIZZA-ZIONE, MUSICA,

LIM
	7

ALFABETIZZAZIONE, DISEGNO,PIANOFORTE, ORCHESTRA, SCIENZE, VIDEO E MULTIMEDIALE

	AULE SPECIALI
	SOSTEGNO
	SOSTEGNO
	SOSTEGNO
	SOSTEGNO
	SOSTEGNO, TEATRO, MAGNA,

	CORTILE
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	PALESTRA
	
	
	Sì
	Sì
	Sì

	CAMPO BASKET
	
	
	
	Sì
	Sì

	CAMPO PALLAVOLO
	
	
	
	Sì
	Sì


RISORSE FINANZIARIE

· Finanziamenti dal Ministero per l’Autonomia Scolastica
· Finanziamenti dall’Ente Locale con il Piano Diritto allo Studio (P.D.Z.)
· Finanziamenti da privati 

· Contrattazione Integrativa d’Istituto con risorse FIS e AAFPI

· Bonus valorizzazione ex L. 107/15 c. 128

· Piano di Zona (P.D.Z.)

· Piano Operativo Nazionale (P.O.N.) qualora assegnato

SERVIZI

L’Ente Locale assicura di norma:

1. acquisto e manutenzione arredi;

2. manutenzione degli edifici;

3. servizio integrativo;

4. servizio mensa controllata da un’apposita commissione;

5. servizio pre-scuola sulla scuola Primaria;

6. servizio trasporto degli alunni.

7. al bisogno : servizio post scuola

8. trasporto di collegamento tra la sede di Gozzolina e di S.Pietro per attività didattiche, sport, musica.
Istituto Comprensivo II


Castiglione delle Stiviere - Mantova








Località S.Pietro – 46043 Castiglione delle Stiviere  (MN)


Tel: 0376 639427 – 0376 631790 Fax: 0376 639427
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa
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(aggiornato al 12/10/2017)
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Istituto comprensivo II





PROMUOVIAMO e FAVORIAMO     il processo di crescita e la MATURAZIONE dell'alunno





FAVORIAMO la formazione musicale di base come componente del processo educativo





ORIENTIAMO le scelte degli alunni e delle loro famiglie





SVILUPPIAMO finalità e programmi.





DIRIGENTE SCOLASTICO





(DS)








Docenti con incarichi particolari:


1°Collaboratore vicario


2° Collaboratore DS


3° Collaboratore DS


Responsabili di plesso











Assistenti amministrativi





Dirigente dei servizi amministrativi


                                                                        (DSGA)














Collaboratori scolastici





Nei plessi i docenti e i 


rappresentanti dei genitori formano:


Intersezioni (infanzia)


Interclassi (primaria)


Consigli di classe (secondaria)





Collegio Docenti unitario


(CDU)


Con potere deliberante





Consiglio di Istituto 


costituito da:


Docenti eletti


Rappresentanza genitori 


Personale ATA


Con potere deliberante








R.S.U.





Docenti con particolari impegni di lavoro:


Funzioni Strumentali


Referenti


Commissioni


Coordinatori di classe
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